
Dichiarazione FGas 2014 
 
Quali impianti sono 
soggetti alla 
dichiarazione ? 

Le apparecchiature fisse di refrigerazione (banchi frigo, celle frigorifere e 
simili), condizionamento d'aria, pompe di calore e dei sistemi fissi di protezione 
antincendio, contenenti 3 o più kg di FGas. 

 
Chi è l’obbligato ad 
effettuare la 
dichiarazione ? 

L'operatore tenuto alla dichiarazione generalmente è il proprietario 
dell'apparecchiatura o dell’impianto, a meno che egli non abbia delegato ad 
una terza persona, oppure al manutentore l’effettivo controllo sul 
funzionamento tecnico dello stesso, con un apposito contratto scritto. 
 
Per operatore quindi si può intendere anche l’installatore, ma solo in presenza 
di un contratto che delega a lui il controllo effettivo e totale 
sull’apparecchiatura o l’impianto. Se il contratto è di sola manutenzione od 
assistenza è sempre il proprietario a dover fare la dichiarazione. 
In caso di presenza di più apparecchiature o impianti contenenti 3 o più kg di 
Fgas, nella dichiarazione andranno tutti riportati ciascuno appartenenti alla 
propria tipologia.  

 
Scadenza entro il 31 maggio di ogni anno 
 
Cosa bisogna fare ? Presentare al Ministero dell’Ambiente, per il tramite dell’ISPRA, 

una dichiarazione contenente informazioni riguardanti la quantità di 
emissioni in atmosfera di gas fluorurati relativi all’anno precedente, sulla 
base dei dati contenuti nel relativo registro dell’apparecchiatura dell’impianto 
(quantità di sostanza refrigerante/estinguente che costituisce la carica della 
singola apparecchiatura o del sistema fisso considerato, eventuali quantità 
aggiunte e/o recuperate/eliminate). 
La dichiarazione deve essere inviata telematicamente, previa registrazione, sul 
portale internet http://www.sinanet.isprambiente.it  

 
Ricordiamo che: Occorre effettuare la dichiarazione FGas anche qualora non siano stati fatti 

interventi di smaltimento o di rabbocco sulla carica circolante nelle applicazioni 
o nei sistemi, indicando il valore “zero”.  
Gli impianti fissi di refrigerazione, condizionamento d’aria e pompe di calore 
contenenti 3 kg o più di gas fluorurati ad effetto serra devono tenere in azienda 
il “registro dell’apparecchiatura” su cui annotare gli interventi di 
manutenzione, di riparazione e i controlli effettuati dal manutentore.  

 
Come identificare il 
tipo di gas ? 

Le apparecchiature di refrigerazione, di condizionamento di aria e pompe di 
calore, nonché gli impianti di protezione antincendio contenenti gas fluorurati 
immessi in commercio nell’UE dopo il 1°aprile 2008 devono riportare una 
etichetta “Contiene FGas ad effetto serra disciplinati dal Protocollo di Kyoto” 
e devono indicare il tipo e la quantità di FGas contenuto. 
Pertanto il modo più facile per individuare il tipo di FGas è controllare 
l’etichetta affissa sull’apparecchiatura o sull’impianto. 

 
Sanzioni La mancata presentazione della dichiarazione annuale, incompletezza, 

inesattezza o non conformità, è soggetta a sanzioni amministrative pecuniarie 
da 1.000,00  a 10.000,00 €.  

 
Per la compilazione della dichiarazione FGas 2014 è possibile delegare ASTRANET inviando il modello 
compilato e firmato dal titolare/legale rappresentante. 
Il costo per la compilazione e l’invio telematico della dichiarazione FGas 2014 è di € 80,00 + IVA. 
Per informazioni rivolgersi ad Andrea Panzieri, responsabile del servizio Ambiente di Confartigianato 
Imprese di Pesaro e Urbino - tel. 0721/437232 - 239 – email: andrea.panzieri@confartps.it  
  


